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Oggetto: FAQ - Allegato D - Quadro economico all’Avviso pubblico approvato con D.D.G. n. 432 del 

31/10/2024 per la “Selezione di proposte progettuali per la sensibilizzazione del pubblico sul consumo di 

prodotti ittici siciliani pescati, allevati o trasformati”, Obiettivo 2.2 – Azione 4 – Tipologia operazione 16 

Sensibilizzazione, comunicazione al grande pubblico - Codice intervento 222402 (2-2024). 

 

In merito all’Allegato D - Quadro economico all’Avviso pubblico approvato con D.D.G. n. 432 del 31/10/2024 

per la “Selezione di proposte progettuali per la sensibilizzazione del pubblico sul consumo di prodotti ittici 

siciliani pescati, allevati o trasformati”, Obiettivo 2.2 – Azione 4 – Tipologia operazione 16 Sensibilizzazione, 

comunicazione al grande pubblico - Codice intervento 222402 (2-2024), come da accordi con la presente siamo 

a richiedere i seguenti chiarimenti: 

1. L’importo di 30.000,00 euro è da considerarsi IVA inclusa? 

R: L’importo di € 30.000,00 è comprensivo d’IVA; 

Per quanto riguarda la Tabella relativa alla classificazione della spesa e dei criteri di selezione, categoria di spesa 

e criteri dell’operazione per l’intensità di aiuto: 

1. Cosa si intende per “Classificazione per criterio di selezione”? In tale casella, bisogna aggiungere un importo 

in euro o un altro contenuto?  

R: Nella colonna “Classificazione per criterio di selezione” il termine selezione è un refuso che è da intendersi 

quale criterio di ammissibilità della spesa come riportato al par. 5.8 (spese ammissibili) non va inserito l’importo 

bensì occorre chiarire se si tratta di beni, servizi, IVA e/o spese generali. 

2. Cosa si intende per “Classificazione per categorie di spesa”? In tale casella, bisogna aggiungere 

un importo in euro o un altro contenuto? 

R: Nella colonna “Classificazione per categorie di spesa” non va inserito alcun importo bensì occorre chiarire la 

tipologia di spesa (ad esempio eventi di informazione; laboratori sensoriali; eventi con finalità commerciali). 

3. Confermate che la parte “Codice Criterio Operazione” non si deve compilare? 

R: Si 

4. Perché le “Spese generali” sono riportate, in maniera distinta, sia sotto la lettera G “Classificazione per criterio 

di selezione” che sotto la lettera H “Classificazione per categorie di spesa”? Cosa e come bisogna riempire queste 

due spese generali (il presente progetto ha solo due spese generali, ammissibili ex paragrafo 7 delle Linee guida 

dei costi ammissibili DOC 4, p.8, che sono ambulanza e sicurezza); 

R: Si tratta di chiarimento, poiché trattandosi di spese generali non è prevista la distinzione tra classificazione 

per “criteri di selezione e per categoria di spesa” 

Per quanto riguarda la seconda Tabella, con quadro economico e spese generali: 

5. Quale è la differenza tra “Importo singola spesa generale”, “Importo intervento a cui si riferisce la singola 

spesa generale” e “Limite spese generali (12% della spesa di riferimento)” ai fini della compilazione? 

R: la tabella chiede di correlare la spesa generale a quella parte progetto a cui fa riferimento e di verificare che la 

singola quota di spesa generale non vada oltre il 12% della quota di servizio a cui fa riferimento (il bando prevede 

che siano proposti almeno 2, e non oltre 4, degli strumenti individuati al paragrafo 5.2).  

6. Cosa e come bisogna riempire queste due spese generali senza incorrere nel rischio di ripetere in tutte e tre le 

caselle la stessa cosa e cioè l’importo delle singole voci generali (il presente progetto ha solo due spese generali, 

ammissibili ex paragrafo 7 delle Linee guida dei costi ammissibili DOC 4, p.8, che sono ambulanza e sicurezza)? 

R: Occorre indicare nella prima colonna la quota parte di spesa generale nella seconda colonna la quota parte di 

servizio a cui la spesa generale fa riferimento e quindi nell’ultima colonna verificare che la singola quota di spesa 

generale non superi il 12% della quota di servizio a cui fa riferimento. 


